
Canoni  idrici:  18  milioni
alle province montane
Il 60% dei canoni idrici per le grandi derivazioni nel Vco
saranno assegnati a quella provincia, una cifra intorno agli 8
milioni  all’anno.  Il  ritorno  dei  canoni  idrici  per  la
provincia di Cuneo e per la città metropolitana di Torino sarà
del 50%, quasi 4 milioni all’anno per il cuneese, 6 milioni
per il torinese.
Alle altre province piemontesi andranno circa 500 mila euro a
testa l’anno, un riequilibrio di fronte ai grandi problemi
finanziari che stanno vivendo. Le risorse saranno destinate
soprattutto alla viabilità montana e provinciale.

E’  quanto  prevede  la  legge  approvata  oggi  dal  Consiglio
regionale sulla specificità montana del Vco e sugli interventi
a favore dei territori montani e delle altre province.

Il provvedimento originario, incentrato soprattutto sul Vco, è
stato modificato con una serie di emendamenti firmati da tutti
i  capigruppo,  cui  si  è  giunti  dopo  un  lungo  confronto
all’interno della maggioranza e con le minoranze. Resta anche
in  vigore  la  legge  sulla  specificità  montana  del  Vco,
approvata nella scorsa legislatura, che prevede competenze e
risorse aggiuntive per quella provincia.

Apprezzamento  per  la  nuova  legge  è  stato  espresso  dal
presidente  del  Consiglio  regionale,  secondo  cui  è  un
riconoscimento ai territori montani, che nel corso degli anni
hanno  subito  anche  grandi  limitazioni.  Vivere  in  montagna
comporta difficoltà pratiche che influenzano le prospettive e
qualità di vita, come ad esempio l’assistenza sanitaria e i
trasporti. Per il presidente del Consiglio tale consapevolezza
è presente anche nel nostro Statuto regionale che prevede
espressamente politiche di intervento per la montagna, in modo
da assicurarne le opportunità di sviluppo.
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Per il capogruppo della Lega e primo firmatario della pdl
originaria, che chiedeva appunto l’utilizzo dei canoni idrici
nei  territori  di  produzione,  la  legge  salva  il  Vco  dal
dissesto  e  lo  fa  sentire  pienamente  parte  del  territorio
piemontese, dopo la vicenda del referendum.
Soddisfazione  piena  è  stata  espressa  da  quasi  tutti  i
consiglieri,  di  maggioranza  e  minoranza,  nei  numerosi
interventi che si sono succeduti, per il complesso lavoro
comune compiuto al fine di dare un riconoscimento e le risorse
necessarie alla montagna piemontese e un ulteriore sostegno
alle province.

Ferrovie, 140 milioni di euro
per il Piemonte dal Pnnr
Quanti e quali progetti relativi alla mobilità ferroviaria, la
Regione  intende proporre al finanziamento del Pnnr? Questo
l’interrogativo  che  il  consigliere  Pd  Maurizio  Marello  ha
rivolto all’assessore ai trasporti Marco Gabusi, nell’ambito
dei question time.

“La premessa d’obbligo  – sottolinea Gabusi – è che non vi
sono spese correnti finanziate sul trasporto pubblico, ci sono
invece  investimenti  importanti  in  tema  infrastrutturale,
predisposti direttamente da RFI e dai Ministeri sulla base di
un  documento  strategico  nazionale,  che  vanno  a  rafforzare
l’intermodalità tra merci e la direttrice Adriatica. Rispetto
alle  ferrovie  regionali,  la  Regione  Piemonte  ha  lo
stanziamento maggiore in Italia con 140 milioni di euro per la
Canavesana  e  la  Torino-Ceres,  che  consentiranno
l’ammodernamento,  la  funzionalità  e  l’interconnessione  alla
rete nazionale.
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Abbiamo un’idea ben precisa di cosa vogliamo fare: il passante
Posta Susa – Porta Nuova, la conclusione dei lavori di Novara
–  Boschetto,  l’elettrificazione  della  Biella  –  Novara,
l’ammodernamento e adeguamento alla capacità per il transito
merci  della  linea  Torino  –  Savona  per  dare  uno  sbocco
logistico  ulteriore  alla  Provincia  di  Cuneo,  il  raddoppio
selettivo della Chivasso – Ivrea – Aosta. In serata – conclude
–  parteciperò alla riunione con gli assessori regionali ai
trasporti, sarà a quel tavolo che faremo valere le nostre
istanze e le nostre richieste. Abbiamo individuato priorità
anche su segnalazione dei territori”.

“Gran parte della regione, in particolare penso al sud del
Piemonte, sarà tagliata fuori dai finanziamenti del Pnrr per
le  opere  di  investimento  sulle  ferrovie  locali  –  ha
sottolineato Maurizio Marello (Pd)  –  A questo si aggiunge il
fatto che le dieci grandi opere che saranno finanziate per 4,3
miliardi  di  euro,  non  toccano  sostanzialmente  la  nostra
regione. Dopo i grandi annunci inizia ad emergere la debolezza
della  Giunta  regionale  e  l’incapacità  di  programmare  e
progettare. Rischiamo di perdere una grande opportunità.”

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
seguenti  interrogazioni  a  risposta  immediata  di  Sarah
Disabato (M5S) sull’ospedale di Ciriè garantisca il diritto
all’interruzione  volontaria  di  gravidanza;  di  Paolo
Ruzzola (FI) su Interventi di messa in sicurezza del ponte di
Quincinetto; di Francesca Frediani (M4O) la tragica morte di
un ragazzino afgano di 15 anni, Ullah Rezwan Sheyzad, pone le
istituzioni di fronte all’urgenza di intervenire a sostegno e
tutela dei migranti al confine italo-francese;  di Alberto
Avetta  (Pd)  su  allarme  disservizi  all’ATC  Piemonte  Nord;
di Paolo Bongioanni (FdI) su ripristino servizio ferroviario
Cavallermaggiore Bra; di Sean Sacco (M5S) su variante nuovo
polo logistico Alessandria importanti criticità nel rispetto
della  norma,  del  PPR  e  del  Piano  Territoriale  Regionale;
di Silvio Magliano (Moderati) su Ufficio Protesica Asl Città



di  Torino,  permangono  gravi  ritardi  nella  concessione  di
ausili agli utenti; di Monica Canalis (Pd) su aggiudicazione
logo Universiadi invernali 2025; di Marco Grimaldi (Luv) su
preoccupazione per la sorte dei lavoratori di Terme di Acqui e
per il futuro termale della cittadina.

Buoni  spesa  ai  Comuni,
Bussone  (Uncem):  “Enti
piccoli  potranno  lavorare
insieme”
Ringrazio il Ministro Boccia e il Capo Dipartimento Borrelli
per aver accolto la nostra segnalazione, nell’Ordinanza sui
buoni spesa, e di aver lasciato ai Comuni una buona autonomia
nel  gestire  la  ‘solidarietà  alimentare’,  i  buoni  spesa
previsti sabato sera dal Governo con 400 milioni di euro.

Saranno  i  Sindaci  a  gestire  gli  aiuti  e  abbiamo  fatto
prevedere possano utilizzare, per supporto e operatività, i
Consorzi  o  gli  altri  Enti  che  si  occupano  di  socio-
assistenziale.

Molti  piccoli  Comuni  hanno  la  funzione  sociale  in  forma
associata, con l’Unione montana la Comunità montana”.

Lo afferma Marco Bussone, Presidente nazionale Uncem.

L’80% del fondo, 320 milioni, è diviso fra tutti i Comuni in
proporzione alla popolazione. Gli altri 80 milioni seguono la
geografia  della  povertà,  e  sono  distribuiti  in  base  a  un
parametro che misura la distanza fra il reddito medio pro
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capite di ogni Comune e il reddito medio pro capite nazionale.
Nessun Comune, nemmeno il più piccolo potrà ricevere meno di
600 euro. Le tabelle si possono scaricare dal sito Uncem

I Comuni potranno usare questi soldi per l�acquisto di buoni
spesa  o  per  raccogliere  direttamente  generi  alimentari  di
prima necessità da distribuire ai cittadini. I Comuni possono
aprire  dei  conti  correnti  dedicati  per  raccogliere  le
donazioni per la solidarietà alimentare. tutta la gestione è
affidata ai sindaci, a cui vengono lasciate le mani libere:
anche  per  l�acquisto  dei  buoni  spesa,  che  potrà  essere
effettuato  rivolgendosi  direttamente  agli  esercenti  e  alla
grande distribuzione. “È importante permettere ai Sindaci, se
lo vogliono – prosegue Bussone – di gestire in forma associata
questa  partita.  I  piccoli  Comuni,  in  particolare  con  il
personale in smart working, da soli non ce la fanno. I Sindaci
possono usare il sistema del sociale, il terzo settore e anche
le  forme  aggregative  sovracomunali.  Lo  abbiamo  chiesto  e
ottenuto  per  facilitare  una  missione  complessa  quanto
urgente”.

Per  il  comparto  neve  in
arrivo 20,5 milioni
Un primo importo dei 20,5 milioni di contributi economici,
provenienti da risorse statali, stanziati per gli operatori
della  montagna  danneggiati  dalle  chiusure  per  l’emergenza
epidemiologica: è quanto previsto dalla delibera della Giunta
regionale, che ha ottenuto all’unanimità il parere preventivo
favorevole  dalla  Terza  commissione,  presieduta  da  Claudio
Leone.
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Come ha spiegato l’assessore regionale al Turismo Vittoria
Poggio, verranno ripartiti “una tantum” 5,3 milioni per i
gestori degli impianti di risalita che abbiano garantito, se
possibile, una minima apertura e di 1.500 euro per le agenzie
di viaggi.

In Piemonte operano oltre 1800 maestri di sci, a loro verrà
assegnato un bonus di 2000 euro se hanno effettuato almeno
trecento ore di lezione nelle stagioni 2018-2019 e 2019-2020,
di 1000 euro se hanno effettuato almeno 150 ore, 200 euro se
hanno svolto meno di 150 ore. Come si legge nella delibera, i
nuovi maestri che hanno ottenuto l’abilitazione a decorrere
dal primo settembre, ma che non sono stati ancora in grado di
iniziare l’attività per la chiusura degli impianti o perché
non attualmente in organico alle scuole, godranno invece i 600
euro. Poggio ha infine annunciato anche un primo sostegno di
300.000 euro per gli sci club, tramite la Fisi (Federazione
italiana Sport invernali).

“La montagna e il sistema invernale della neve sono uno dei
pilastri dell’economia turistica del Piemonte, è necessario
quindi sostenere il settore” ha affermato l’assessore.

Per  delucidazioni  e  informazioni  sono  intervenuti
nell’ordine  Marco  Grimaldi  (Luv),  Mario  Giaccone  (Lista
Monviso), Valter Marin (Lega), Paolo Bongioanni (FdI), Sarah
Disabato  (M5s),  Alessandra  Biletta  (Fi),  Francesca
Frediani (M4o) , Maurizio Marello e Monica Canalis (Pd).

Trecentomila  euro  per
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attirare  il  turismo  dei
piemontesi nel mondo
“Vogliamo favorire il turismo degli originari del Piemonte
sparsi nel mondo, che vogliono conoscere la terra delle loro
radici”  è  quanto  ha  ribadito  l’assessore  Maurizio
Marrone  durante  la  presentazione  della  proposta  di
deliberazione  sugli  interventi  regionali  in  materia  di
movimenti migratori per il 2023.

Il Consiglio regionale ha approvato il documento all’unanimità
dei votanti (28 sì e 15 non partecipanti al voto).

Marrone  ha  spiegato  che  per  le  iniziative  riservate  agli
emigrati piemontesi sono disponibili 295 mila euro, dei quali
120 mila destinati alle varie associazioni, oggetto di una
revisione per appurare quelle ancora in attività.

Sono confermati 18 mila euro per due storici musei, quello
dell’Emigrazione dei Piemontesi nel Mondo di Frossasco (To) e
quello di Santa Maria Maggiore in Valle Vigezzo (Vco).

L’assessore  ha  anche  annunciato  un  duplice  stanziamento
speciale nazionale di 100 mila euro per il primo e di 200 mila
per il secondo sito museale.

Tra  i  diversi  interventi,  15  mila  euro  verranno  infine
stanziati  per  le  iniziative  legate  al  cinquantesimo
anniversario del Monumento dedicato ai piemontesi nel mondo di
San Pietro in Val Lemina (To).

Nel dibattito sono intervenuti Monica Canalis (Pd), che ha
sottolineato  l’importanza  di  evitare  l’oblio  ma  anche  di
considerare l’emigrazione di chi oggi abbandona il Piemonte
per inseguire il lavoro all’estero, e Silvana Accossato (Luv),
che si è soffermata sulle nuove emigrazioni.
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Diego Sarno (Pd) è invece stato critico su quella che ha
definito  strumentalizzazione  politica  del  “Festival  Radici”
sull’identità.

Alberto  Preioni  (Lega)  nel  suo  intervento  ha  voluto
confrontare l’emigrazione dei piemontesi nel mondo con quello
che oggi è il fenomeno migratorio che interessa l’Italia.

Domenico  Ravetti  (Pd)  si  è  soffermato  sulla  gestione  dei
flussi di persone che oggi si spostano da un paese all’altro.
Valter  Marin  (Lega)  ha  infine  sostenuto  i  contenuti  del
provvedimento.

Webathon, in otto ore di live
raccolti circa 500 mila euro
In otto ore non stop sui social, Webathon, la prima maratona
web di solidarietà, organizzata dalla Giunta e dal Consiglio
regionale del Piemonte e condotta dall’autore tv,  Walter
Rolfo, ha raccolto circa 500 mila euro di donazioni. I soldi
raccolti  grazie  alla  generosità  dei  cittadini,  saranno
destinati  alle  strutture  ospedaliere  del  Piemonte  e
all’acquisto  di  macchinari  sanitari.

“Grazie di cuore a tutti – commentano il presidente della
Giunta Alberto Cirio e del Consiglio regionale Stefano Allasia
– Grazie a chi ha donato 5 euro così come a  chi ne ha donati
5  mila,  ognuno  secondo  le  proprie  possibilità  ma  con  il
desiderio e l’impegno di fare la propria parte per sostenere
il nostro Piemonte e i tanti eroi, silenziosi e infaticabili,
che da settimane sono in prima linea per affrontare questa
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emergenza. Se c’è una cosa che abbiamo imparato, in questi
giorni  così  difficili  e  complessi  per  tutti,  è  che  c’è
qualcosa di molto più contagioso di un virus…La generosità”.

“Le persone donano se si fidano, hanno dichiarato tanti dei
volti noti che hanno partecipato fino ad ora all’iniziativa – 
sapere  che  dietro  questa  iniziativa  c’è  un’Istituzione  dà
fiducia  e certezza rispetto all’uso finale delle risorse
raccolte”.

Tanti sono anche i consigli dei personaggi dello spettacolo,
della  cultura  e  della  musica  che  hanno  partecipato  alla
diretta web fino alle ore 20: “L’emergenza non deve togliere
il diritto al sorriso. Un’esperienza che ci sta insegnando a
viaggiare stando in casa, con la fantasia, le letture, la
musica. Stiamo imparando a non temere la lentezza. Stiamo
recuperando il senso delle piccole cose. Dobbiamo scegliere
ogni giorno di essere felici. Usiamo la testa senza trascurare
il cuore.  Avere una visione positiva ci mette più al sicuro.
Il cervello è connesso al sistema immunitario, più si è sereni
e più si è forti.  Stiamo recuperando il senso di appartenenza
ad una comunità di persone”.

Ospiti che hanno partecipato fino alle ore 20:

Il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio, Stefano
Allasia  presidente  del  Consiglio  regionale,  Cristina
Chiabotto, Tomàs Rincòn, Giuseppe Cederna, Oscar Farinetti, 
Jack  Nobile,  Gimmy  Ghione,  Angelo  Pittro,  Luca  Bianchini,
Guido Saracco, Beppe Braida, Mauro Berruto, Michela Persico,
Gabry  Ponte,  Ilenia  Baccaro,  Martina  Panagia,  Rosario
Pellecchia, Paolo Belli, Ivan Zaytsev, Giuseppe Barbuto, Elena
Barolo,  Simona  Arrigoni,  Kristina  Ti,  Stefania  Sansonna,
Massimiliano Rosolino, Bebe Vio, Silvia Vada, Marco Berry,
Johnson  Righeira,  Paola  Zini,  Alexander,  Vladimir  Luxuria,
Piero Angela, Samuel Romano dei Subsonica, Rudy Zerbi, Chicco
Blengini, Alessandro Baricco.



La  diretta  prosegue  fino  alle  ore  24  sul  canale
instagram@webathon.it  e sui canali facebook della Regione
Piemonte e del Consiglio regionale. Tutti coloro che vorranno
donare nelle prossime ore e nei prossimi giorni,  potranno
farlo sul conto corrente ufficiale della Regione Piemonte:
“REGIONE  PIEMONTE-Sostegno  emergenza  Coronavirus”  al  numero
iban intestato a Regione Piemonte presso UniCredit Group – IT
29  H  02008  01152  000100689275  codice  BIC  UNICRITM1AF2-
UNICREDIT GROUP

Dieci  milioni  per  i  primi
interventi del dopo alluvione
Dieci  milioni  di  euro   disponibili  per  le  imprese  e  i
cittadini  per  far  fronte  ai  danni  dell’alluvione  che  ha
colpito molto duramente il Piemonte nei giorni scorsi. Li ha
approvati il Consiglio regionale varando nel pomeriggio il
rendiconto  della  Regione  per  il  2019.  Ai  2,5  milioni  già
destinati in bilancio ai danni da eventi calamitosi sono stati
aggiunti  7,5  milioni  frutto  di  economie  registrate  nel
“riparti Piemonte”.

“Verranno dati ai Comuni colpiti dal maltempo, che potranno
distribuirli a cittadini e imprese”, ha spiegato l’assessore
regionale al bilancio Andrea Tronzano.

Il rendiconto, parificato dalla Corte dei conti, certifica tra
l’altro  che  nel  2019  –  come  ha  ricordato  il  relatore  di
maggioranza Davide Nicco (Fdi) – “le entrate accertate hanno
superato  le  uscite  impegnate  di  465  milioni,  mentre  la
riduzione dei residui passivi è stata di oltre un miliardo”.

Tronzano ha ricordato che “è continuata l’azione di recupero
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del disavanzo, avvenuto in maniera superiore rispetto alle
attese.   Continueremo  su  questa  strada,  liberando  anche
risorse attraverso una spending  review che abbiamo iniziato e
che  dovrebbe  permetterci  di  aumentare  ulteriormente  gli
investimenti”.

Carlo  Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  espresso  soddisfazione  per
questa  prima  risposta  alla  emergenza  in  cui  versano  il
vercellese  e  le  altre  province  colpite  dall’alluvione:
“Confido che il governo dia una risposta all’altezza delle
richieste  legittime  e  urgenti  che  vengono  dai  territori
devastati”.

Per il capogruppo PD Raffaele Gallo “Il rendiconto certifica
la costante riduzione del debito e del disavanzo avviata nel
2014 e stabilisce che gli allarmi lanciati sul deficit della
sanità erano infondati, mentre gli investimenti del settore
sono stati bloccati”.

Il relatore di minoranza Sean Sacco (M5s) ha ricordato le
criticità sottolineate dalla Corte dei conti. In particolare
ha segnalato “la performance molto deludente sul Fesr, dove si
collocano  i  progetti  più  importanti  per  lo  sviluppo
dell’economia  regionale”.

È  operativo  l’Assegno  Unico
Universale (AUU)
È operativo l’Assegno Unico Universale (AUU), una misura di
sostegno al reddito che sostituisce sei misure attualmente in
vigore: le detrazioni Irpef per i figli a carico; gli assegni
al nucleo familiare per i figli minori; gli assegni per le
famiglie numerose; il bonus bebè; il premio alla nascita; il
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fondo natalità per le garanzie sui prestiti.

Come conseguenza, dalle buste paga del mese di marzo 2022, i
soggetti che hanno figli a carico di età inferiore a 21 anni,
avranno una riduzione del netto in busta.

Questo perché togliendo gli assegni famigliari dal calcolo
della busta paga per gli operai a tempo indeterminato e per
gli impiegati, si va ad eliminare un componente positivo del
cedolino;  allo  stesso  modo,  con  la  soppressione  delle
detrazioni per figli a carico, aumenta l’imposta Irpef e,
conseguentemente, diminuisce il netto in busta.
Questa riduzione di reddito per i dipendenti sarà compensata
dall’Assegno  Unico  Universale,  che  sarà  corrisposto
direttamente  dall’INPS  al  lavoratore  tramite  bonifico
bancario.

Per ricevere il pagamento è necessario presentare apposita
domanda  all’INPS:  indicando  la  composizione  del  nucleo
famigliare e il conto corrente su cui si richiede l’accredito
dell’Assegno Unico Universale.
Considerato  che  la  modifica  degli  elementi  di  calcolo
dell’imposizione fiscale e la mancata anticipazione in busta
paga  degli  assegni  famigliari,  in  alcuni  casi,  potranno
comportare una sensibile riduzione del netto in busta paga,
invitiamo  le  aziende  che  assumono  manodopera  ad  informare
tempestivamente i dipendenti.
Gli  uffici  del  Patronato  Enapa  di  Confagricoltura  sono  a
disposizione  per  informazioni  e  chiarimenti  e  per  la
presentazione  della  domanda  di  Assegno  Unico  Universale
all’INPS.



Regione  Piemonte:  per  lo
sport  un  incremento  di  10
milioni
Nel 2020 la Regione destinerà allo sport 10 milioni di euro in
più  rispetto  allo  scorso  anno:  lo  ha  annunciato  in  sesta
Commissione l’assessore regionale competente, illustrando il
Documento di economia e finanza regionale (Defr) e il Bilancio
di previsione finanziario 2020-2022.

Le  risorse  saranno  implementate  attraverso  variazioni
sostanziali al bilancio contentute nel maxi emendamento che
verrà presentato dalla Giunta: le proposte riguardano nello
specifico  la  promozione  di  eventi  turistici  sportivi
internazionali (+2,5 milioni nel 2020), i contributi per la
conservazione  degli  impianti  olimpici  di  innevamento
programmato e di risalita trasferiti dalla Regione agli enti
locali (+500mila euro), i contributi ad enti e società per la
promozione della pratica sportiva (+1 milione), gli interventi
per garantire la sicurezza delle aree sciabili (+6 milioni), i
contributi  a  favore  di  federazioni,  enti  di  promozione
sportiva, associazioni e società sportive a  sostegno degli
sport della pallapugno e della palla tamburello (+200 mila
euro).

Sono intervenuti per chiarimenti consiglieri M5s, Pd e Fi.

L’assessore  ha  poi  illustrato  il  disegno  di  legge  sulla
promozione e l’impiantistica sportiva, il cui testo è stato
sviluppato in accordo con il Coni, le Federazioni sportive e
il Comitato italiano paralimpico (Cip) e che ha tra i suoi
obiettivi quello di garantire a tutte le realtà che promuovono
la pratica sportiva la possibilità di partecipare ai bandi
regionali.

La legge prevede, inoltre, la tutela degli sport tradizionali
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come la pallapugno e la pallatamburello, l’istituzione della
Settimana  regionale  dello  sport  e  del  benessere  e  della
Piemonte Sport Commission, un’agenzia strutturata sul modello
di  Film  Commission,  per  promuovere  il  Piemonte  come
destinazione di turismo sportivo e che si attivi per reperire
le risorse necessarie all’organizzazione degli eventi.

La Commissione ha deciso le consultazioni on-line con termine
il 6 marzo e ha nominato relatori.

In congiunta con la quinta Commissione del Consiglio comunale
di Torino si è poi svolta una seduta di approfondimento sulla
situazione  della  Cavallerizza  Reale,  alla  presenza
dell’assessore  regionale  alla  Cultura  e  dell’assessore
comunale  all’Urbanistica,  nel  corso  della  quale  è  stata
ribadita la volontà della Regione di favorire il recupero
dell’area con i fondi dello sviluppo regionale, a fronte di un
progetto complessivo di riqualificazione.

Torino.  Emergenza  Covid,
nuovi  provvedimenti  della
giunta
Questa mattina la Giunta Comunale – a seguito della grave
situazione emergenziale creata dal Covid 19 che ha imposto
misure restrittive che impattano sull’economia cittadina – su
proposta  della  Sindaca  Chiara  Appendino  ha  approvato  un
provvedimento  per  agevolare  i  titolari  di  rapporti  di
locazione e concessione di immobili e di impianti sportivi di
proprietà del Comune.

Nell’attuale  situazione  emergenziale  la  necessità  di  una
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revisione dei rapporti concessori e locativi in essere risulta
essere estremamente avvertita come strumento per riportare ad
equità i contratti di locazione vigenti tra privati e per
evitare,  quale  alternativa  spesso  inevitabile,  la  loro
risoluzione.

La Città possiede numerosi immobili assegnati a terzi ma,
anche quando opera su un piano privatistico, deve sempre tener
presente la sua funzione sociale orientata alla promozione del
benessere pubblico e alla tutela dell’equità e della giustizia
sostanziale  dei  rapporti  di  cui  è  parte.  Per  questo  la
delibera di oggi stabilisce due principi importanti che si
applicato a tutti i rapporti di concessione e locazione che il
Comune  ha  con  enti  del  terzo  settore,  aziende,  privati,
società sportive ecc.

La  prima  misura  è  la  nuova  modalità  di  dilazione  o
rateizzazione, senza oneri a carico del debitore, nei casi in
cui i richiedenti non si trovino in situazioni di morosità
colpevole relative a canoni del periodo pre Covid. La misura
riguarda sia i canoni di concessione e di locazione, sia le
indennità di occupazione limitatamente ai contratti scaduti e
in attesa di rinnovo e, la durata del piano rateale, non potrà
eccedere  quella  contrattuale  tranne  il  caso  in  cui  il
richiedente  fornisca  un’adeguata  garanzia  fideiussoria  di
istituti bancari o assicurativi.  In ogni caso l’ammontare di
ogni rata mensile non potrà essere inferiore a un quarto del
canone mensile e comunque a 100 euro.

La seconda e più articolata misura è legata al riconoscimento
di una riduzione per l’utilizzo dell’immobile in relazione al
periodo durante il quale l’immobile è stato (a causa di atti
provvedimenti del Governo o della Pubblica Autorità) chiuso o
comunque inutilizzato. In questo caso si devono considerare
due  diversi  momenti  legati  alla  situazione  emergenziale:
quello durante il quale le attività si sono totalmente fermate
e  quello  successivo  in  cui  molte  attività,  pur  essendo
ripartite,  non  sono  riuscite  a  tornare  a  operare  a  pieno



regime.

L’obiettivo  è  quindi  non  solo  di  riconoscere  il  mancato
utilizzo dello spazio nel periodo di chiusura ma di sostenere
e accompagnare tutto il periodo emergenziale, che il Governo
ha dichiarato a partire dal 1 febbraio 2020 al 31 dicembre
2020, anche al fine di sostenere una prossima ripartenza.

Nel dettaglio la riduzione verrà concessa a coloro che la
richiederanno secondo le seguenti modalità. Relativamente al
periodo nel quale le attività si sono totalmente fermate, gli
uffici ridurranno le cifre dovute nella misura pari al 90%.
Per quanto riguarda invece il periodo successivo e, sino al
permanere  dello  stato  di  emergenza,  sarà  applicata  una
riduzione del 30% nel caso in cui i richiedenti abbiano subito
un calo del fatturato mensile pari o superiore al 50% rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.

Per  quanto  concerne  le  concessioni  stipulate  con  soggetti
senza fini lucrativi appartenenti al Terzo Settore (o a favore
di soggetti senza scopo di lucro espressamente designati nella
concessione medesima), invece del calo del fatturato saranno
considerati  i  seguenti  parametri:  straordinaria  riduzione
delle  entrate  associative  durante  i  periodi  successivi  al
lockdown, riduzione documentata del numero degli associati,
cancellazione  documentata  di  eventi  programmati,  riduzione
delle attività rientranti nell’oggetto sociale e presenza di
ulteriori  gravi  e  specifiche  circostanze  debitamente
documentate.

La misura di riequilibrio sarà applicata anche alle realtà
sportive che potranno dimostrare una riduzione delle entrate
di  entità  superiore  al  50%  in  relazione  ai  corrispettivi
dovuti per i mesi successivi alla riapertura e antecedenti
alla  cessazione  dello  stato  di  emergenza  formalmente
dichiarata.

Per coprire nell’esercizio 2020 le minori entrate derivanti



dall’applicazione  del  provvedimento,  già  state  in  parte
considerate nella deliberazione di assestamento generale del
bilancio approvata dal Consiglio Comunale in data 27 luglio
2020,  si  stimano  ulteriori  1  milione  di  euro  che  saranno
oggetto di assestamento nella prossima variazione di bilancio.

 

“Si tratta di uno sforzo straordinario che siamo orgogliosi di
essere riusciti a portare a compimento – dichiara la sindaca
Appendino -. Ringrazio gli uffici per l’eccezionale lavoro
svolto che ci ha permesso, anche in assenza di una chiara
normativa  nazionale,  di  mettere  mano  ai  canoni  e  alle
locazioni per gli impianti sportivi, i privati e, soprattutto,
il mondo del terzo settore che ha pagato così tanto durante la
crisi  ma  che  allo  stesso  tempo  è  stato  fondamentale  nel
sostegno alle tante forme di fragilità. Soprattutto in questo
momento di grande incertezza e difficoltà, questa azione sia
un segnale di speranza e un messaggio alla nostra comunità. Le
istituzioni sono presenti e sono pronte a fare tutto ciò che
sarà possibile per non lasciare nessuno indietro”.


